
(ORNAI) PARIGI
NON VALE
UNA CRPPICA
Sistema letterario. Il libro di Pascale Casanova, molto
ambizioso, è di lettura difficile e poi non convince
la tesi che sia ancora la Francia la dogana universale

di Alfonso Berardinelli dra, è diventata così la capitale del-
l'universo letterario, la cittàdotata del
maggior prestigio letterario del mon-

ubblicato in Francia nel do (...) Parigi e al tempo stesso capitale

1999 e nel2008, compa 
intellettuale, arbitra del buongusto e

reorain Italia l'ambizio luogo fondatore della democrazia po-

sissimo libro La Repub- ca» (paggi 72-73)-
Mica mondiale delle lette- Ecco, il libro di Casanova sembra

re di Pascale Casanova. nato proprio dal trauma sofferto dagli

Si tratta, anche pericultoridellamate- intellettuali francesi dopo il declino

ria, studiosi e critici, di una lettura non dell'egemonia culturale parigina affine

poco impegnativa. Il titolo fa capire su- Novecento. Mentre la maggior parte

bito di quale macroscopico oggetto degli scrittori europei avevapreso atto

l'autrice intende parlare e di cui cerca dopo 111945 della nuova centralità non

di elaborare una definizione teorica. solo economica ebelhca, ma anche cul-
Leintenzionisonoripetutamen-turale degli Stati Uniti,invecelaFran-

te dichiarate. Ma è tutt'altro che facile cïa, da Sartre e Barthes a Foucault e

venire a capo di ciò che le seicento pa- Dernda, viveva ancora con piena sod-

gine riescono a produrre e proporre. Il disfazione in continuità conia sualun- 
gerald,Hemingway, Faulkner. Dopo il

libro è ridondante emal costruito, pro- ga storia egemonica. 19451'esistenzalismoebbe a Parigi la

cede per formulazioni troppo generali Daiventi ai quarant'anni ho vis- suavetrina e i suoi protagonisti in Sar-

e per accumulo di esempi Tra genera- suto con crescente fastidio il venten- 
tre e Camus, ma le sue origini filosofi-

lità e concretezza, tuttavia, non si 
rea-mo in cui si correva a Parigi per capire che erano in Kierkegaard, Dostoevskij

lizza un rapporto equilibrato e convin 
che cosa bisognava leggere, che cosa e Nietzsche. In tutto il secolo scorso la

sente. Lesola cosa che sümpone al let 
pensare e come scrivere. Il volume di Francianonha avuto criticiuniversali-

tore e che rautrice ci sta parlando del-Casanova parte da quegli anni, ne ri- 
sti come Lukács, Benj amin, Auerbach,

l'enorme autorità e del dominio inter percorre i precedenti storici, traduce in Sklovskij, Bachtin, Ehot, Edmund Wil-

nazionale esercitati dalla letteratura 
termini teorici lacentralitàbisecolare son. Parigi è diventata soprattutto

francese e dalla sua capitale Parigi. La 
della Francia e solo in conclusione, con un'industria di trasformazione, ma

tesi o constatazione e che, per esistere 
una mossa tipicamente parigina, ro- salvo eccezioni (Proust soprattutto)

davvero, autori, opere e intere lettera
-vescia l'asse del discorso sul potere let- povera di materie prime. L'autore più

tare minori hanno avuto bisogno di
terario per schierarsi con il nuovo pro- interpretato letterariamente e filosofi-

passare per il riconoscimento ela con-
tagomsmo di chi al dominio francese camenteè stato il marginale Kafka,bo-

secrezione che solo Parigïpoteva elar 
si e ribellato o è rimasto estraneo, di- emo di lingua tedesca, senza ïl quale la

gire. I casi sui qi rali Casanovapiù a un 
slocando la centralità nelle periferie. cultura dell'ultimo secolo perderebbe

go si sofferma sono quelli di Joyce, 
Una "rivoluzione" (così la definisce metà della sua autocoscienza.

Faulkner e Beckett.Ma a nessuno au-
Casanova) che comunque conquista il Credo che libri come quello di,

ore e prodottoletterario e stata attri 
potere servendosi di un "capitale" di Casanova possano nutrire soprat-

buita vera "letterarietà" (nozione dub-
t

autorità letteraria accumulato a Parigi tutto certe convenzionali ambizioni

bia) se non dal verdetto pronunciato 
nel corso della modernità, giocando teoriche degli accademici. Servono

nella capitale francese. 
sia la carta della trasgressione che ben poco a esercitare una onesta,

Scrive Casanova «Inopposizio 
quella dell'ordine razionale e delle teo- empirica, pluralistica critica lettera-

ne alle frontiere nazionali, che produ 
rizzazioni totalizzanti. ria senza potere.

cono la fede politica (e inazionalismi), 
Il livello più interessante e utile

l'universo letterario produce lasuage 
del libro e nelle esemplificazioni

ografia e le sue divisioni proprie. Iter 
(WYntman,lbsen Joyce, Kafka e Faulk

ritori letterari sono definiti e delimitati 
ner, Beckett, Cioran e Kundera) a cui si

in base alla loro distanza estetica dal accompagnano le continue evocazioni

luogo di ̀fabbricazione' e consacrazio- vuoto di concetti come "campo" e

ne della letteratura (...) Parigi, nono- "spazio" letterari, il cui interesse è più

stante la rivalità permanente con Lon socio politologico,anzipromozionale
e pubblicitario, che letterario. Bour-

dieu e Foucault sembrano avere infe-
stato la costruzione di Casanova con le
loro terminologie e categorie: compe-
tizione elegittimazione, supremazia e
marginalità, successo mondiale e rap-
porti di forza. Ma la totalità chiamata
"Repubblicamondialedellelettere" re-
sta piuttosto ipotetica, se non visiona
ria. L'idea di spazio letterario mondiale
finisce per sorvolare il mondo e guar-
dare la letteratura solo "da lontano".
Anche così, comunque, resta innegabi-
le che il prestigio della Francia è stato
contrastato e limitato da altre lettera-
ture. La Germania, l'Inghilterra, in par-
te la Russia epoil'America hanno rela-
tivizzato da due secoliil dominio di Pa-
rigi. Non solo perché il Romanticismo
esaltò eccelse come primi classici eu-
ropei Dante e Shakespeare, ma anche
perché Herder, Goethe, Schiller, Schle-
gel, come pure Coleridge;e Scott, Byron
e Poe, Dostoevskij e Tolstoj, hanno
contato non meno di Balzac, Hugo
Flaubert e Baudelaire. Nel Novecento
Parigi ha continuato a "consacrare,
molto meno a inventare. Il Surrealismo
nasce nel 1924, dopo l'Espressionismo
tedesco, il Futurismo russo e italiano,
dopo l' Ulisse e la Terra desolata. L'ame-
ricanismo, poi, si impose apartiredagli
anni 20 e 3o conia generazione di Fitz-
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André Kestész, «Danseuse satirique», Torino, CAMERA, fino al 4 febbraio 2024
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